
IN ITALIA 

Antimafia 
Alla Camera 
la nuova 
Commissione 
wm ROMA Ieri la commissio
ne Altari costituzionali della 
Camera ha votato la nuova 
•antimafia', modificando il te
sto giunto dal Senato Ora toc
cherà all'Aula di Montecitorio 
tradurla In legge La proposta 
che e scaturita dal lavori della 
commissione definita -un uti
le punto di equilibrio» tra il te
sto di palazzo Madama e le 
proposte dei gruppi parla
mentari dal primo firmatario, 
Abdon Alinovi del gruppo co
munista 

•SI di vita - dice Alinovi -
ad una commissione parla
mentare che può continuare 
I attiviti di controllo di vlgl 
lanza di Impulso propria della 
Commissione prevista dalla 
legge Rognoni-La Torre e, raf
forzala dal poteri conferitile 
dall articolo 82 della Costitu
zione, è in grado di approlon-
dire le gravi situazioni create 
dali evolversi e dal rincrudirsi 
del lenomono di tipo malioso 
in tutto il territorio nazionale 
C è da augurarsi - conclude 
Alinovi - che II provvedimen
to possa essere tradotto In 
logge al più presto* I punti più 
delicati della mediazione rag 
giunta In commissione riguar
dano Il segreto, la possibilità 
di arrestare I testi reticenti, i 
rapporti tra parlamento e ma
gistratura Lo scopo della 
commissione è stalo allargato 
ad altri fenomeni di criminali
tà organizzata 

De Rose 
«Non traffica 
armi» 
dice il giurì 
• > ROMA Ha terminato ieri I 
suol lavori II «giuri d'onore. 
Istituito nel dicembre scorso 
dal presidente della Camera, 
Nilde lotti, su richiesta del mi
nistro Emilio De Rose II giuri 
ha approvato ali unanimità 
una relazione che sarà resa 
pubblica entro lunedi prossi
mo De Rose aveva chiesto il 
confronto parlamentare per 
•difendersi» dall accusa di 
trafficare armi con II Sudafri
ca ripresa in aula dall onore
vole Boato Secondo le prime 
Indiscrezioni, il giuri avrebbe 
•assolto» De Rose ricono
scendo però la legittimità del 
comportamento di Boato, 
semplice «portavoce» alla Ca
mera dell ampia pubblicità 
che sulla stampa era stata data 
alle dichiarazioni di chi accu
sava il ministro 

Nel testo della relazione si 
da conto delle numerose au
dizioni effettuate dal giuri, e si 
fa presente che da esse non 
sono emersi elementi che 
possano comprovare le accu
se di traffico d'armi con II Su 
dafrlca lanciate a De Rose II 
giuri - sono ancora Indiscre
zioni - farebbe Inoltre riferi
mento alle «reticenze» di pa
dre Aurelio Boscaini, diretto
re della rivista missionaria «Ni-
gnzia» che ne renderebbero 
•inattendibili» le dichiarazio
ni L'origine delle accuse ver
rebbe latta risalire ad «am
bienti del Psdi veronese», il 
partito di De Rose 

flOHRTO 
• • MILANO «Scontro a ru
miti per un'Inchiesta sul Pel 
ordinata a un ex brigatista» ti
tolava martedì in prima pagina 
Italia Oggi «Il nostro inviato 
Giuliano Narla. è II titolo sul 
manifesto di Ieri Che cosa è 
accaduto? A far discutere, 
non soltanto gli altri, ma an
che noi giornalisti de l'Unita, 
è un'Inchiesta (non sui Pel, 
ma sulla vita culturale della 
periferia milanese) proposta 
al giornale e dal giornale non 
pubblicata 

Vediamo i falli Qualche 
tempo fa Giuliano Narla - alle 
•nulle otto anni di carcere, 
cinque dei quali scontati per 
banda armata e tre di carcera
zione preventiva assolto con 
formula piena per I omicidio 
Coce (lu scarcerato per le gra
vissime condizioni fisiche) -
Bropone e concorda con 

lamplero Dell'Acqua, re
sponsabile delle pagine di cul
tura e spettacoli dell Inserto 

CAROLLO 
Milano, un'Inchiesta di sei-sel
le pagine di giornale a puntale 
sulla vita della periferia citta
dina Dell'Iniziativa e degli Im
pegni assunti con Naria non 
vengono inlormate né la dire
zione del giornale né quella 
della cronaca Quando la par
te di lavoro già svolta viene 
esaminata II vicedirettore 
Giancarlo Bosetti e il capocro-
nista Bianca Mazzoni decido
no di non pubblicarla L'In
chiesta - allermano T per le 
sue dimensioni e per il rilievo 
della responsabilità giornali
stica e politica che coinvolge 
verso la città, istituzioni, asso
ciazioni, organizzazioni varie, 
none adatta per essere affida
la a Giuliano Nana 

Per un tema cosi ampio è 
preferibile un cronista 0 quan
tomeno collaboratori già col
laudati che abbiano col gior
nale un rapporto di fiducia 
consolidato Dell'Acqua, a 

È nata una maggioranza «di progresso» 
con Pei, Psi, Psdi, Pri e Lista verde 
Oggi si vota per eleggere il sindaco 
Sarà il repubblicano Casellati 

Al Comune di Venezia 
La De all'opposizione Costante Degan 

La crisi è finita Pei, Psi, Pri, Psdi e Usta verde 
hanno ufficialmente annunciato, ieri sera, la nasci
ta di una nuova maggioranza di forze «laiche, am
bientaliste e di progresso» c h e oggi eleggerà il 
s indaco e procederà alla formazione della giunta 
II Pei, primo partito della città dal lontano 7 5 , 
tornerà al governo di Venezia mentre la De, rimes
sa in un angolo, attacca ora i socialisti «traditori-. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 
• • VENEZIA II programma 
c'è già, hanno dello in consi
glio deve solo essere ratifi
cato dalle segreterie delle for
ze politiche, il sindaco, ben
ché non ancora eletto, anche 
si tratta del repubblicano An
tonio Casellati, I avvocato ve
neziano al quale alla vigilia di 
Natale era stato affidato un 
mandato esplorativo dopo la 
definitiva sepoltura del qua
dripartito che aveva retto le 
sorti della città lagunare per 
poco più di due anni Vlcesin-
daco, invece, il comunista Ce

sare De Piccoli, segretario re
gionale del partito sul cui no
me era già convogliato il voto 
delle oppos zloni in occasio
ne del ballottaggio con I attua
le sindaco uscente Costante 
Degan II terremoto è stato 
lungo e sofferto Dopo la crisi 
politica più arruffata che Ve
nezia abbia attraversato dal 
dopoguerra ad oggi, dopo la 
angosciosa parentesi di insta
bilità amministrativa apertasi 
proprio in seguito alla forma
zione dei quadripartito 

nell 85 la città può ora conta
re su di un governo certo e, 
almeno sulla carta stabile 
sorretto da un programma e 
da buoni numeri 37 consiglie
ri su 60, quelli di Pei, Psi, Pri, 
Lista verde e del Psdi che in 
serata è riuscito a sciogliere le 
propne perplessità II quadro 
si è finalmente sdrammatizza
to ne ha preso atto l'ex mini
stro democristiano - aveva 
sostenuto che avrebbe molla
to la poltrona di sindaco solo 
quando tosse stato chiaro che 
qualcun altro avrebbe preso il 
suo posto - che alle 8,40 di 
ieri sera ha rassegnato le di
missioni La De esce di scena 
e si ricolloca in un ruolo d op
posizione per lei mortale, 1 so
cialisti, dopo tredici anni di 
ininterrotta tradizione, lascia
no la poltrona del sindaco ap
partenuta con le giunte di sini
stra a Mario Rigo e poi, con il 
quadripartito, a Nereo Laroni, 
i due contendenti che hanno 

lacerato a colpi di coltello il 
Psi veneziano nel corso di 
questi ultimi anni Andando
sene, Degan se 1 e presa con il 
clima politico veneziano in
quinato dal trasformismo e 
dai franchi tiratoli ma ha avu
to il garbo di non citare il «tra
ditore* Pai e la «sposa pro
messa», il Pn, che solo quindi
ci giorni prima avevano soste
nuto la sua candidatura facen
dogli sognare il fantasma del 
pentapartito A parte il Pli -
rimasto con la De tagliato fuo-
n dal nuovo corso veneziano 
- le altre forse politiche sem
brano finalmente soddisfatte 
degli esiti della crisi Lo sono. 
repubblicani che per mesi 
hanno tenuto a bada gli inviti 
della De e dal Psi mentre con
servavano le distanze da una 
ipotesi di giunta di sinistra 
•Ho voluto questa giunta - ha 
detto Visentini - ho partecipa
to alla sua costruzione», ma 
ha anche spiegato che non la 

considera un «indirizzo di ca 
ratiere nazionale» ma solo 
una giunta di programma <Si 
tratta comunque - ha detto 
Gianni Pellicani della segrete
ria nazionale del Pei ex vice-
sindaco a Venezia - di una so
luzione molto avanzata soste
nuta da uno schieramento so
ciale e culturale molto ampio 
e da un programma realistico, 
non minimalista Si riallacciali 
dialogo - ha proseguito - tra 
le forze democratiche e di si 
nistra senza recidere quello 
con quelle forze cattoliche e 
con quella De che sono sensi 
bili alla difesa e al rilancio del
la città Questa soluzione non 
e una riedizione delle vecchie 
giunte di sinistra e costituisce 
un elemento di novità e di an
ticipazione dei processi in at
to nella società italiana» I so
cialdemocratici hanno accet
tato la novità, dopo aver preso 
atto della fine del pentaparti
to, con grande ragionevolez-

censura Naria? E' andata così... 
questo punto, manda una let
tera esprimendo il suo dissen
so alla direzione e sollecitan
do Il comitato di redazione ad 
aprire una discussione Ieri 
mattina, l'assemblea del gior
nalisti milanesi Oltre cinque 
ore di dibattito, senta veli né 
comode semplificazioni «U 
scelta di un collaboratore non 
può prescindere dalle caratte
ristiche dell'incarico Nel caso 
in questione - dice Bosetti - la 
scelta de) collaboratore pro
posta da Dell'Acqua non era 
opportuna Ciò non significa 
escludere In linea di principio 
che si possa Ipotizzare una 
collaborazione da parte di cit
tadini con precedenti per fatti 
collegati al terrorismo Ma 
nulla può sostituire volta per 
volta una valutazione di meri
to» 

Insomma, è l'opinione del 
vicedirettore ci deve essere 
corrispondenza tra il profilo 
politico e professionale di un 
collaboratore e l'incarico che 

gli viene affidato L'assemblea 
e d accordo su questo, ma si 
approfondiscono tutte le im
plicazioni del casu SI manife
stano sensibilità diverse C è 
chi ricorda la necessità di non 
abbandonare una linea di as
soluto rigore, separando la 
questione dei diritti degli ex 
detenuti da una confusa di
scussione sul perdono, e c'è 
chi sposta di più I accento sul
la necessità di collaborare al 
reinserìmento di coloro che 
hanno pagalo il debito con la 
giustizia Dite loto Paoluccl 
•lo non censuro 1 attuale figu
ra del cittadino Giuliano Na
rla, né la sua buona fede Ma 
c'è un problema politico che 
lettura verrebbe data e quale 
segnale acquisterebbe per i 
nostri lettori la presenza della 
sua firma su l'Unii ah 

Altri, come Michele Urba
no ricordano che Milano è la 
cuti di Walter Tobagi La fir
ma di un ex appartenente al-
larea della lotta armata in

somma è un problema che, a 
parere di altri, non riguarde
rebbe solo / llnilà ma qualun
que giornale «MI sono posta 
una questione morale - ag
giunge Maria Novella Oppo -
giacche per Nana abbiamo 
combattuto in favore della sua 
libertà Ma adesso cosa pen
sa? Perché, certo, c'è una 
questione di diritti civili ma al
tra cosa è un rapporto politico 
e professionale con I Unità: 
•Il diritto al «Inserimento -
dice Ino Iselii, del comitato di 
redazione - è incontestabile, 
ed è innanzitutto un diritto-
dovere dello Stato e delle sue 
strutture pubbliche Non cre
do che l'uso immediato di 
uno strumento di comunica
zione come / Unità sia il me
todo migliore Non giova, cre
do, nemmeno a Nana» Al ter
mine, viene approvato un do
cumento a maggioranza (ven
ti a favore e otto astenuti) 

«L assemblea dei redatton 
de IVntlà di Milano - vi si af

ferma - esprìme II suo dissen
so a che si aprano le pagine 
del giornale alla collaborazio
ne di Giuliano Naria In un 
momento delicato per la vita 
del paese che ha visto riemer
gere in mezzo ad ambiguità e 
confusione, la polemica sul 
terrorismo e sul perdonismo, I 
giornalisti de l'Unita ribadi
scono I opportunità di distin
guere i problemi di relnseri-
mento civile di coloro che 
vennero coinvolti nelle vicen
de del terrorismo (che vanno 
risolti) dalla possibilità di uqa 
loro collaborazione In prima 
persona sulle pagine di un 
giornale come VOnita, -Que
sta opportunità oggi non esi
ste, per le ferite aperte nel 
paese e per la sensibilità tutto
ra viva delle forze che hanno 
combattuto il terrorismo 

•Ferma è quindi l'avversio
ne - continua il documento -
verso operazioni non traspa
renti e di cui non è chiara la 
lettura II giudizio severo e se

reno sugli anni di piombo del 
terrorismo non può essere 
messo in discussione, né il 
consenso all'equità della giu
stizia può essere scambiato 
con vuoti di memoria storica 
o addirittura ammiccamenti 
verso chi si è collocato dall'al
tra parte della barneata» 

Dell'esito della discussione 
si dichiara soddisfatto anche 
Giampiero Dell Acqua, un 
professionista non iscritto al 
Pei, da poco più di un anno 
nella cronaca milanese del U 
mia «È stato - afferma - un 
dibattito seno e interessante», 
anche se il dissenso sulla de
cisione finale resta «Tante ri
flessioni giuste ma il proble
ma giornalistico7 lo avrei pub
blicato tutto, dal resoconto 
del) assemblea ai pezzi di Na
ria al sottoscritto che ammet
te di avere sbagliato» Un'Idea 
che ai redattori de I Unità non 
dispiace del tutto giacche si 
decide all'unanimità che la vi
cenda debba essere racconta
ta sul giornale 

Centrale di Montalto 

Esperti rifanno i conti 
alla commissione 
presieduta da Spaventa 
• • ROMA Ambientalisti ed 
economisti hanno «rivis'o» 
ieri i conti fatti per Montalto 
dalla commissione presie
duta da Spaventa Alla di
scussione, andata avanti per 
tutta la serata, hanno parte
cipato in molti C erano Sca
da e Mattioli Giorgio Cortei-
lessa, 1 economista Tenem-
baum, il responsabile per 
I ambiente del Psi, DI Dona
to il deputato comunista 
Chicco Testa 

La prima critica riguarda i 
costi del nucleare Secondo 
Scalia la stima di 1561 mi
liardi, come oneri aggiuntivi 
per il completamento del-
I impianto di Montalto, è del 
tutto inattendibile Infatti ta
le stima è assai poco realisti
ca se si confrontano i costi 
stimati dalla relazione Spa
venta - e coincidente con il 
costo proposto dal rapporto 
Enel • con t costi forniti (dal
la rivista Forbes) e relativi a 
43 reattori di potenza analo-

?a entrati in funzione tra il 
984 e il 1991 negli Usa E' 

possibile che in Italia si 
spenda molto meno di 
quanto di spende negli Usa 
per un analoga centrale? A 
ciò vanno aggiunti i costì 
dell emergenza locale e In
terregionale 

Per questo settore i conti 
li ha fatti Giorgio Cortelies-
sa «I risultati della mia anali

si, che tengono conto della 
emergenza cosiddetta "lo
cale" definita in accordo 
con le vedute Internazionali 
e agli standard adottati nel 
caso della centrale di Caor-
so dai pubblici poteri e che 
fanno perno sui problemi 
dell'allarme, lo sgombero 
eventuale, la decontamina
zione dei colpiti, l'immagaz
zinamento dei materiali con
taminati e il necessario ed 
esteso miglioramento della 
viabilità e, per lo smantella
mento, seguendo le vedute 
francesi, tenendo conto del 
costi e del conseguenti ac
cantonamenti finanziari, 
mostrano che 1 costi delle 
emergenze locali e nazionali 
e dello smantellamento so
no di almeno 2770 miliardi e 
un costo annuo (manuten
zioni e personale) di 640 mi
liardi Per lo smantellamen
to è necessario un accanto
namento annuale tra 300 e 
500 miliardi l'anno per I ven
ti anni (seppure venissero 
raggiunti) di funzionamento 
industriale della centrale». Il 
costo reale della centrale -
per Cortellessa • è quindi di 
2770 miliardi In più di Inve
stimento e tra i 940 e I 1140 
miliardi in più sulle spese di 
esercizio Ciò porla II chilo
wattora nucleare, enorme
mente al di sopra del costo 
del chilowattora prodotto 
da qualunque alba lume, 

Manifestazione 
Centinaia di giovani 
bloccano la centrale: 
«No al nucleare» 
• t i ROMA Manifestazione 
ieri ali alba davanti alla cen
trale di Montalto di Castro 
Centinaia di giovani hanno 
bloccato i cancelli dei cantieri 
impedendo ai lavoraton di en
trare Tutto si è svolto pacifi
camente Il blocco della cen
trale era stato organizzato dal 
coordinamento dei comitati 
antinuclean del Lazio e della 
Maremma per chiedere la sua 
riconversione a metano Alla 
manifestazione erano presenti 
i deputati Tiezzi, lamino, Boa
to, vesce, Ronchi, Scalia, il 
presidente della Lega Am
biente Ermete Realacci e tanti 
giovani ecologisti e della Fgci 
non solo della zona ma giunti 
dalla Toscana e da Roma «Il 
blocco - ha detto Maurizio 
Gubbiotti, segretario provin

ciale della Lega Ambiente di 
Viterbo - doveva avere lo sco
po di lare pressione aul gover
no che oggi avrebbe dovuto 
decidere la sorte della centra
le» 

Preoccupazione tra i lavo
ratori' oggi, inlatti, scade la 
proroga del decreto che pre
vedeva la garanzia del salarlo 
al cento per cento durante la 
sospensione del lavori di er> 
struzione I sindacati hanno 
già chiesto un'ulteriore proro
ga del decreto fino a quando 
non sarà presa una decisione 
sulla centrale 

Da registrare, infine, una 
delibera del Consiglio comu
nale di Montalto con la quale 
si ribadisce che 11 Comune de
ve resistere a lutti I costi alla 
prosecuzione delia centrale 
nucleare 
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_ „_i con Ford Credit, 30% in meno sugli interessi* (Tasso fisso annuo 10.15%), 
Paghi solo IVA e messa su strada e risparmi 1.387.000 lire su un finanziamento a 48 mesi 
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